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Patto di Corresponsabilità tra Scuola e Famiglia 

 
In conformità all’art. 5 bis dello “Statuto delle studentesse degli strumenti” come modificato dall’art.3 del DPR 23 del 

21/11/07, contestualmente all’iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei 

genitori e degli alunni di un patto di corresponsabilità, finalizzato  a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e 

doveri. Nel rapporto tra istituzione scolastica, studenti e famiglie. 

La collaborazione con le famiglie è uno dei fattori più importanti in grado di incidere sulla qualità dell’offerta formativa. 

E’ quindi indispensabile il coinvolgimento dei genitori come educatori, portatori di sogni, esperienze e responsabilità. 

Anche nella Riforma la famiglia entra nella Scuola come rappresentante dei figli e come tale partecipa al Contratto 

Formativo, condividendone responsabilità ed impegni nel rispetto reciproco di competenze e ruoli. 

Pertanto 

 

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”.  

Visto l’art. 2 L 53 28 marzo 2003 recante indicazioni relativamente alla “formazione spirituale e morale dei giovani”.  

Visti i D.P.R n. 249 del 24/6/1998 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della S.S.” e le 

modifiche e integrazioni contenute nel D.P.R. n. 235 del 21/11/2007.  

Visto il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del 

bullismo”.  

Visto il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di 

altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di 

corresponsabilità dei genitori e dei docenti”.  

Visto il D.P.R. 122/2009 Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e 

ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli art. 2 e 3 del decreto-legge 1 settembre 2008 n. 137, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30 Ottobre 2008, n. 169. (09G0130).  

Visto il D.M. 22 Agosto 2007, n. 139, la circolare 30 Dicembre 2010, n. 101, la legge 27 Dicembre 2006, n. 296 relative 

all’osservanza degli adempimenti in materia di obbligo scolastico.  

Viste le linee di indirizzo “Partecipazione dei genitori e corresponsabilità educativa” del 22/11/2012.  

                            

                            Le componenti della comunità scolastica sottoscrivono il seguente Patto Educativo 
 

 

L’ALUNNO 

 

ha l’obbligo di: 

 Conoscere gli obiettivi didattici ed educativi da raggiungere e il percorso da seguire 

 Conoscere la metodologia, gli strumenti per le verifiche 

 Conoscere i criteri per la valutazione 

 Impegnarsi nelle attività 

 Portare l’occorrente indispensabile per le attività 

 Farsi valutare e non sottrarsi alle verifiche senza valido motivo 

 Vestire con decoro 

 Non disturbare le lezioni 

 Non manifestare aggressività 

 Non falsificare le firme dei genitori, rispettare le regole sulle giustificazioni e delle assenze e dei permessi di 

entrata posticipata e uscita anticipata dall’istituto 

 Non impossessarsi delle cose dei compagni 

 Non sporcare l’aula e i banchi 

 Non offendere il personale della Scuola, gli insegnanti, il Dirigente, i compagni 

 Rispettare il divieto di utilizzare il cellulare durante tutto l’orario scolastico (come da regolamento PTOF) 
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a) SANZIONI PER COMPORTAMENTI NON GRAVI 

Ammonizione privata o in classe, verbale o scritta. 

Convocazione eventuale della famiglia. 

In caso di : 

mancanza ai doveri scolastici, negligenza abituale, assenze non giustificate occasionali, scarsa puntualità, abbigliamento 

non consono all’istituzione scolastica, disturbo occasionale o reiterato durante le lezioni, atteggiamenti poco corretti nei 

confronti dei compagni. 

 

b) SANZIONI PER GRAVE COMPORTAMENTO SCORRETTO 

Ammonizione scritta, esclusione temporanea dalle attività esterne (gite, visite guidate, spettacoli...) e/o possibile 

allontanamento dalla scuola per un periodo da 1 a 15 giorni, a seconda della gravità. 

 

In caso di mancanze gravi relative a : 

offesa alla persona del Capo d’Istituto, dei docenti, del personale tutto, dei compagni o delle loro famiglie, oppure in 

caso di inosservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal regolamento d’Istituto o di danni a 

persone o al patrimonio della scuola ( in quest’ ultimo caso è richiesto il risarcimento monetario del danno ). 

Gli alunni che vengono segnalati ripetutamente per comportamenti scorretti dopo la quinta nota, e comunque sempre a 

seconda della gravità disciplinare indipendentemente dal numero di note, verranno sanzionati con una sospensione la cui 

durata e i cui termini saranno decisi dagli organi competenti. 

 

ORGANI COMPETENTI A IRROGARE LE SANZIONI 

 

Le sanzioni di cui al punto a) sono irrogate dai docenti o dal Dirigente previa contestazione immediata del fatto 

all’allievo. 

Le sanzioni di cui al punto b) fino a 5 giorni sono irrogate dal Dirigente su segnalazione del consiglio di classe (riunitosi 

tempestivamente nella componente dei docenti) con comunicazione per iscritto alla famiglia da parte del Dirigente 

scolastico.  

Le sanzioni di durata superiore vengono irrogate dal Consiglio d’Istituto con la presenza dell’alunno e dei suoi genitori. 

Le sanzioni : 

♦ hanno finalità educativa; 

♦ sono sempre temporanee; 

♦ sono proporzionate all’infrazione disciplinare; 

♦ tendono al ripristino di corretti rapporti all’interno della comunità scolastica; 

♦ tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e autonomia correttamente intese; 

♦ devono essere ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno; 

♦ possono essere irrogate solo individualmente in quanto la responsabilità disciplinare è personale; 

♦ devono limitare al minimo l’aspetto di allontanamento dalla comunità scolastica; 

♦ devono prevedere ogni possibile contatto con le famiglie.  

 

SOSTITUZIONE DELLE SANZIONI 

 

Il Consiglio di Classe, il Consiglio d’ istituto e il Dirigente possono offrire agli alunni la possibilità di sostituire le 

sanzioni con altri provvedimenti e incombenze che si ésplicano nella collaborazione ai servizi interni della scuola o altre 

attività con finalità sociali che possono costituire una riparazione: 

 

♦ collaborazione nella sistemazione di archivi o altro lavoro utile; 

♦ riordino della Biblioteca e/o altri luoghi della scuola; 

♦ aiuto agli alunni diversamente abili; 

♦ predisposizione di materiali didattici per gli alunni. 

Il Consiglio di Classe darà indicazioni di studio all’alunno per evitare che l’allontanamento dalle lezioni lo danneggi. 

I comportamenti che sono perseguibili penalmente saranno segnalati alle autorità competenti, ma non rientrano nelle 

norme del presente regolamento. 

Alle riunioni dei Consigli di Classe, nella composizione allargata, sono ammessi i rappresentanti dei genitori. 

Se la discussione è su argomenti personali, il diritto alla privacy delle persone va tutelato ammettendo alle riunioni solo 

gli aventi diritto. 

La sanzione disciplinare è adottata con voto a maggioranza. Se la votazione ha esito di parità per due volte consecutive, 

non è applicabile. Non è consentita l’astensione. 
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ORGANO DI GARANZIA 

 

a) L’organo di Garanzia ha competenze in merito all’ Esame degli eventuali ricorsi dei Genitori riguardo alle 

sanzioni disciplinari irrogate e decide in merito ai conflitti che sorgono all’interno della Scuola, relativamente 

all’applicazione dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse. 

b) E’ composto dal Dirigente Scolastico, da due docenti e da due rappresentanti dei genitori designati dal 

Consiglio d’Istituto. Il Consiglio d’Istituto designa, altresì, un membro supplente per ciascuna componente 

rappresentata all’interno dell’organo di garanzia. 

c) I componenti dell’organo di garanzia vengono designati dopo l’elezione del Consiglio di istituto e restano in 

carica per un periodo di tempo corrispondente alla durata del suddetto Organo. 

d) Nel caso di perdita dei requisiti di uno o più componenti, il Consiglio di Istituto procede alle relative 

integrazioni.  

e) L’Organo di Garanzia e presieduto dal Dirigente Scolastico; la funzione di Segretario verbalizzante viene svolta 

da uno dei componenti designato dal Presidente. 

f) Le deliberazioni dell’Organo di Garanzia devono essere sancite da una votazione. Si decide a maggioranza 

semplice e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

g) I membri dell’Organo di Garanzia che siano parte in causa di un Procedimento in discussione, non possono 

partecipare all’esame del ricorso. In tal caso il membro che non può partecipare e sostituito dal membro 

supplente. 

 

IL GENITORE 

  

Ai sensi dell’art.30 della nostra Costituzione, avendo la responsabilità di istruire ed educare i figli, ha l’obbligo 

di: 

 

 Conoscere l’offerta formativa 

 Esprimere pareri e proposte 

 Collaborare con la Scuola nelle attività proposte 

 Contribuire con le proprie competenze al raggiungimento degli obiettivi didattici educativi 

 Partecipare a corsi formativi organizzati dalla scuola 

 Non confondere i ruoli (docente-genitore) 

 Essere sereno nei momenti di comunicazione 

 Non interessarsi solo dei propri figli 

 Vigilanza sui propri figli 

 

IL DOCENTE 

ha l’obbligo di: 

 

 Motivare l’alunno all’apprendimento 

 Incoraggiare l’alunno in difficoltà 

 Essere in grado di programmare un’azione didattica 

 Chiarire agli alunni i criteri di accettabilità delle varie prestazioni in modo che essi possano auto valutarsi, 

comunicare con chiarezza gli  esiti delle valutazioni (orali e scritte), esplicitando i criteri adottati per la loro 

formulazione 

 Specificare tipologie e modalità di verifiche 

 Non assumere comportamenti contrari alla propria deontologia professionale 

 Aggiornamento costante, come da L. 107/2015. 

 

Quanto sopra, già letto agli studenti, viene ripreso dal PTOF deliberato dal collegio docenti. 

 Per quanto non espressamente esplicitato nel presente documento si rimanda ai regolamenti d’istituto del PTOF ed alle 

Norme di Disciplina (dal D.P.R. 21 novembre 2007, n.235) di cui ogni genitore ha obbligo di presa visione. 

 

Firma del genitore/tutore affidatario                                                                  Il Dirigente Scolastico  

-----------------------------------------                                                                     Prof. Fernando Rizza 


